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Amici di Piero e Laura

Kepos nasce, dalla volontà di dieci soci fondatori, il 25 febbraio 2003, 
con la mission di operare per la crescita globale e il miglioramento della 
qualità della vita delle persone disabili. 
Attraverso l'integrazione sociale, l'autonomia personale, 
il sostegno alle famiglie, abbiamo strutturato percorsi 
funzionali  alla valorizzazione delle potenzialità 
delle persone disabili dall'infanzia all'età adulta.

Il ricavato della diffusione di questo volume andrà a 
sostenere il progetto: "Evoluzione Kepos. Nuovi spazi 
per la disabilità e non solo".
Un progetto di ampliamento dei locali perché l'attuale 
Centro semi-residenziale per persone disabili è 
diventato insufficiente per il numero delle persone che lo 
frequentano.

Il progetto prevede la ristrutturazione 
dei locali adiacenti agli attuali, per 
ampliare il servizio e rispondere alle 
      molteplici richieste di persone con gravi disabilità, 
      sia di coloro che sono in uscita dal percorso scolastico, 
             sia di coloro che già frequentano la Kepos e per i 
              quali è importante proporre una maggiore 
 offerta di servizi in modo da seguirne il percorso 
                 di crescita e i bisogni  in evoluzione.



Entrare nella realtà della Cooperativa Kepos è sempre una dolce sorpresa e ti permette di prendere 
piena coscienza di quanto si sia fortunati ad avere sul territorio una simile esperienza. In questi 
anni ho avuto l’onore e il piacere di incontrare tante volte “i ragazzi della Kepos”, donne e uomini 
capaci di farti vedere con occhi nuovi tutto ciò che ci circonda. Le attività che vengono svolte al 
centro diurno sono molteplici e grazie alla passione e alla professionalità degli operatori, alla loro 
capacità di coinvolgere e stimolare tutti i loro ragazzi, negli anni si sono sviluppate iniziative che 
spesso si intrecciano con quelli della città. Basta pensare alla Bottega d’arte, la produzione degli 
splendidi foulard che uniscono la tradizione tessile pratese con la fantasia e la creatività delle per-
sone disabili che ne hanno realizzati i disegni; o i quadri che con i loro colori esprimono sensazioni 
uniche, oltre ad essere capaci di rendere più bello un ambiente, una stanza, un luogo. E ancora le 
tante iniziative portate avanti nonostante la pandemia, con le difficoltà legate al distanziamento, 
alle chiusure, all’impossibilità di spostarsi. A ogni nostro incontro, a ogni visita, ho ricevuto tanta 
energia e tanto affetto e soprattutto ho percepito quel senso di pieno affidamento che tante fami-
glie praticano tutti i giorni. Un vortice di sorrisi, di generosità e di esperienze che porto sempre 
con me. Questa pubblicazione ne è un ulteriore tassello, un racconto fotografico che attraverso gli 
scatti di Fabrizio Tempesti ci fa rivivere ancora una volta quello che la Cooperativa Kepos fa ogni 
giorno.

Matteo Biffoni
Sindaco di Prato

Saluto con un plauso questo nuovo progetto di Kepos Onlus, che rappresenta soltanto una delle 
innumerevoli iniziative messe in piedi negli anni da questa preziosa realtà. Preziosa perché ormai 
da 19 anni si occupa di persone fragili e con disabilità aiutandole ad esprimere il loro potenziale, 
a beneficio di tutta la comunità. Cosa che fa di Kepos una risorsa importante per la nostra città, 
oltre che un esempio concreto di inclusione e democrazia.
Con molto piacere sono al fianco di Kepos anche stavolta, così come lo sono stata in passato. 
Perché credo che il suo direttivo, i suoi operatori ed i suoi volontari siano persone a cui tutti noi 
dobbiamo un grande “Grazie”. Fanno infatti un lavoro che non si limita soltanto a prendersi cura 
delle persone fragili e delle loro famiglie (cosa di per sé già nobile) ma sa sempre trovare degli 
spunti in grado di coinvolgere tutti i cittadini. Ed è questo il vero senso dell’inclusione: perché solo 
tutti insieme possiamo rendere migliore la realtà in cui viviamo.
Un ringraziamento va anche alle famiglie dei ragazzi che frequentano Kepos, per la partecipazione 
e lo spirito di collaborazione con cui accolgono ogni volta le iniziative proposte.
Questo progetto fotografico è l’ennesima riprova del fatto che la diversità è davvero una ricchezza. 
Dobbiamo aprirci all’altro, perché l’incontro è l’occasione di crescita per tutti noi. E proprio l’arte, 
sia nella forma fotografica cara a Fabrizio Tempesti che in quella pittorica adottata dai ragazzi 
della Bottega di Kepos, aiuta in questo: a incontrarsi ed entrare in connessione gli uni con gli altri.
Lo spirito con cui questo progetto – che ha attraversato il momento più duro dell’emergenza 
sanitaria per il Covid 19, nel 2020 – è proseguito nonostante le difficoltà, fino a vedere la luce, è 
inoltre un bell’esempio di tenacia e forza di volontà, valori che mi auguro ci accompagnino ancora, 
in direzione di rinascita, in questa fase di ripartenza.

Ilaria Bugetti
Consiglio Regionale della Toscana
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Solo i grandi fotografi riescono a far parlare le loro  foto e Fabrizio Tempesti è uno di questi.
Ogni scatto che compone questo straordinario libro  ci trasmette  il contrasto fra quello che gli 
occhi vedono  e quello che il cuore ci sussurra.
Contrasto che ci trasporta  in una  dimensione che ci fa riflettere profondamente sul senso della 
vita e dell'aiutare.
È per questo che è un orgoglio e un onore per noi del RC Filippo Lippi aver condiviso l'idea propo-
sta dal nostro socio Stefano Carpeggiani insieme ai suoi amici tennisti "Gli amici di Piero e Laura" 
perché ci permette di consolidare un rapporto  con la Kepos  instaurato da molti anni.
Rapporto che ogni volta ci ricorda quanto sia importante donare per cambiare in meglio le vite 
degli altri e allo stesso tempo le nostre.
Ringraziamo, quindi, di cuore tutti coloro che hanno collaborato affinché questa idea si trasfor-
masse in realtà. 

   Maurizio Niccoli    Piero Colzi
   Presidente RC Filippo Lippi   Amici di Piero e Laura 
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